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Età VITTORIANA –
VICTORIAN Age

“Un MINUTO di successo paga

il FALLIMENTO DI ANNI.”

(Robert Browning)



L’età VITTORINA in «particular»… 1837-1901
Per epoca vittoriana si intende il

periodo che va dal 1837 AL 1901,

periodo in cui la Regina
Vittoria regnò, (ecco perché il nome
di epoca vittoriana), il regno più
lungo che un sovrano inglese abbia
mai fatto. ( La Regina Vittoria a soli 18
anni, succede al trono allo
zio Guglielmo IV, ( 1830-1837), figlio
di Giorgio IV. Ricordiamo il periodo
precedente meglio noto come Epoca
Georgiana per poi far succedere l'età
edoardiana e la sua seconda metà
coincide con la prima parte dell'era

della BELLE ÉPOQUE DELL'EUROPA
CONTINENTALE, ossia l’epoca di
massimo splendore per la borghesia
dal punto di vista economico.

L’epoca vittoriana fu un periodo di enormi cambiamenti e di
vari processi di democratizzazione. Al contrario dei precedenti
sovrani, la Regina Vittoria diede un’enorme libertà ai
cattolici che si raggrupparono in un movimento chiamato

“Movimento Oxford”, dove chiedevano i propri diritti sociali.

Talvolta si considera l'approvazione del Reform Act 1832 come
l'inizio dell'epoca vittoriana.



Quali furono i Cambiamenti/Riformevittoriane?
Grazie alla regina Victoria…

In primis, cessarono per un tratto nella storia, 
le guerre fra le principali POTENZE EUROPEE.

Fu esteso a tutto il popolo il diritto di 
eleggere i propri rappresentanti (Suffragio 

Universale).

Fu il periodo della «MANIA Delle FERROVIE»

L’Agenda politica nazionale fu sempre più 
indirizzata verso IL LIBERALISMO. Con 

quest'ultimo termine intendiamo una nuova 

dottrina illuminista impostata sulla difesa 

dei diritti individuali, individuati come 
naturali e indicati come unica giustificazione 

dell’esistenza di un’autorità pubblica

Inoltre si assistette a cambiamenti 
demografici senza precedenti: la popolazione 

di Inghilterra e Galles quasi raddoppiò 
passando dai 16,8 milioni del 1851 ai 30,5 
milioni nel 1901;

Sicuramente per comprendere in pieno il significato
del regime vittoriano, dobbiamo prima scoprire il

«BACKGROUND» inglese, ergo le condizioni socio-
economiche-politiche , che condizionarono e diedero
inizio a quella che sarà la letteratura dell’Ottocento,
che molto spesso parla proprio di questo.

 Ricordiamo che VICTORIA riuscì a far 

entrare l’Inghilterra nel suo periodo 

di MASSIMO SPLENDORE, 
nonostante prima che salisse al 

trono, L’INGHILTERRA si trovasse in 

condizioni assolutamente 
improponibili dal punto di vista del 

cittadino

 Tra il 1837 e il 1901, circa 15 milioni 
di persone emigrarono dalla Gran 
Bretagna, la maggior parte di essi con 
destinazione Stati Uniti, Canada, 
Sudafrica, Nuova Zelanda e Australia

 La nascita delle AUTORITÀ 
CITTADINE, che col tempo 

divennero elemento di protezione 
dal punto di vista del cittadino. 

 Partecipò a poche guerre, per via 
della pace stabilita da WATERLOO, 
le quali segnarono tutte un grande 
traguardo per la «carriera militare 
inglese», per es. la «BATTAGLIA DI 
CRIMEA», dove Victoria è riuscita 
a far fronte al PROGETTO DI 
IMPERIALISMO RUSSO.

TOWER BRIDGE: epoca vittoriana



E’o nonè una COINCIDENZAquesta?!?!?
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Come possiamo ricordare, LE SITUAZIONI DI VITA
BRITANNICHE, quindi solo dell’isola della Gran Bretagna,
erano sicuramente migliorate dopo questo modesto cambio
di regime…, nel frattempo però la situazione IRLANDESE ERA
PARTECIPE DI NUMEROSI CONFLITTI CIVILI ANCHE DAL LATO
RELIGIOSO a causa del fatto che, in realtà, i professanti della
religione romano cattolica (religione identificativa irlandese),
godevano più diritti dei protestanti cristiani, tutti fattori che,
però furono compensati dall’abbassamento dei prezzi del
pane, dalle autorità cittadine, che in qualche modo cercavano
di mantenere alti i prezzi del pane, in modo artificiale.

Però a parte questo, il fatto che l’epoca vittoriana,
epoca di massimo splendore, si sia verificata
qualche decennio dopo l’inizio della prima
rivoluzione industriale, epoca di grande sviluppo
economico, ma soprattutto grande degrado
sociale e politico, quindi cittadini ridotti a vivere in
condizioni disagiate, sottopagati e ormai ridotti in

miseria…, è una semplice coincidenza??

Risposta: Forse sì, forse no, però dobbiamo
considerare il fatto che per molti anni, i famosi scrittori
letterati romantici, tramite le proprie opere, erano RIUSCITI A
PREVEDERE, in qualche modo tutto questo… in quanto molto
fiduciosi nell’Inghilterra, ne è un esempio JANE AUSTIN, o
JEAN STUART MILL, promotore della filosofia politica,
cercando di dare regole e norme che limitavano il potere

della corona e quindi a favore della HOUSE OF COMMONS.
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In «Finally» , come era vista la GranBretagnaVITTORIANA???
Semplice: visto, QUANT’ERA DIFFUSO L’IMPERO
BRITANNICO si diceva che IL SOLE NON
TRAMONTASSE MAI, in quanto esso sorgesse e
splendesse sempre in qualche parte del mondo. E
per questo principale motivo era temuto e rispettato
da tutti gli stati europei in cambio di pace e
protezione.
Quindi era vista come se fosse lo stato

PREDILETTO, l’unico in grado di portare avanti

quella che era l’Europa.



E in tutto questo le DONNE…  che ruolohanno nella società??

L’ANGELO del FOCOLARE DOMESTICO
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La società Vittoriana fu piena di contradizioni; mentre il regno
era guidato dalla regina Vittoria (una DONNA), le donne non

avevano diritto al voto, non potevano ereditare niente, in caso
di divorzio perdevano ogni diritto sui figli, non potevano
nemmeno aver e un conto in banca; ma allo stesso tempo, le
donne iniziavano a essere una forza lavoro consistente dando un
impulso non indifferente alla rivoluzione industriale, motore
trainante dell’economia inglese.
Quando in una famiglia vittoriana arrivava una figlia femmina, il
DISPIACERE SI FACEVA SENTIRE, tutti sapevano che sarebbe stata
molto meno utile alla famiglia che un figlio maschio, non potrà
intraprendere una carriera che le poterà fortuna e il massimo a
cui può ambire è a fare un buon matrimonio; per ciò sin da
bambine, le donne sono spesso trascurate, mal alimentate e per
peggiorare ancora la loro condizione, vivono in ambienti chiusi,
non gli si consente di fare attività fisica ma solo di imparare ciò
che, a seconda della loro classe sociale, gli sarà più utile sapere.



Vittoriaed Elisabetta II: due REGINEa confronto!!??!?
“La monarchia inglese è una ‘monarchia in rosa’ perché sono

state le grandi regine - ELISABETTA I, Vittoria ed Elisabetta II -
a lasciare un segno profondo nella storia, tanto da dare il loro
nome all’epoca che hanno vissuto”. Esordisce così il professor
Francesco Perfetti, docente di Storia Contemporanea
all’Università Luiss di Roma. Loro hanno infatti regnato più a
lungo di chiunque altro nella storia della Gran Bretagna. L’attuale
regina, infatti, oggi (9 settembre 2015) batte il record di

permanenza sul trono di Vittoria, preparandosi a STABILIRE UN
NUOVO PRIMATO

Che atteggiamento hanno avuto in politica interna le due
regine? In questo campo ha pesato soprattutto la loro personalità.
Pur essendo accomunate da un ruolo che, di fatto, è stato
principalmente simbolico, Vittoria lo ha esercitato dando forte enfasi
alla moralità pubblica e privata. Per questo l’immagine che resta
dell’epoca vittoriana è quella di un’età all’insegna del PURITANESIMO.
Elisabetta II invece ha dimostrato una maggiore apertura e sensibilità
verso l’evoluzione della società. Ad esempio Elisabetta ha nominato

BARONETTI i Beatles, cosa che Vittoria non avrebbe mai fatto.

I BEATLES… …BARONETTI
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IL COMPROMESSO VITTORIANO: immagine raffigurativa…



E il primo                                                 risale all’età vittoriana ???
La storia delle ESPOSIZIONI UNIVERSALI inizia nel 1851 quando -

in piena era vittoriana - l'Inghilterra, anzi l'impero Britannico,

decide di ospitare un’ EXPO che mostri la sua potenza
industriale. Sono in tutto 34 le esposizioni universali riconosciute

dal BIE, l'organismo internazionale che sovrintende all’ Expo. Fra
queste non compare quella di Roma del 1942 annullata a causa
della Seconda guerra mondiale. Le prime 22 Esposizioni, che si

sono svolte fino al 1933, sono definite 'STORICHE'.

La prima EXPO di Londra si chiama Great Exhibition Of The
Works Of Industry Of All Nations, ovvero grande esibizioni dei
lavori dell'industria di tutte le nazioni. Fra i partecipanti manca
L'ITALIA, non ancora diventata nazione, ma ci sono il Granducato
di Toscana e lo Stato pontificio. L'evento - per cui gli inglesi
costruiscono il CRYSTAL PALACE, un edificio di vetro e ferro che
verrà distrutto dal fuoco il 30 novembre 1936 - è un grande
SUCCESSO. I visitatori sono sei milioni 39.195 e i guadagni
consentono di far partire i lavori per il VICTORIA & ALBERT
MUSEUM, per il Museo della Scienza e il museo di Storia naturale
di Londra.

Primo expo di Londra



La BUFALAche porto qualcosa di buono…
«« Nella Londra vittoriana, la convinzione che i MIASMI delle strade causassero il colera portò a costruire 

servizi sanitari e infrastrutture: PECCATO CHE FOSSERO I BATTERI, I VERI RESPONSABILI.»»

In passato, il potente potere di contagio delle BUFALE si rivelò portatore
di novità positive: non perché le notizie fossero fondate - al contrario -

ma perché il risultato comportò un importante progresso nei
comportamenti dei cittadini di Londra nel XIX secolo. Il padre della
microbiologia, Louis Pasteur, scoprì l'esistenza dei batteri attorno al
1860, e nel 1879 il medico tedesco Robert Koch iniziò a collegare i
patogeni alle specifiche infezioni. Prima di allora, nella Londra vittoriana,
nell'Ottocento, si era diffusa la convinzione che fossero i MIASMI (le
puzze) che esalavano dalle luride strade cittadine a causare malattie
come tifo, colera, tubercolosi, polmonite, dissenteria. Il sottosuolo, saturo
di escrementi, lasciava colare liquami nelle falde sotterranee. Dai cimiteri
cittadini dietro le chiese, affollati di corpi sepolti troppo in superficie,
esalavano gas dagli odori nauseanti.

A caccia di odori a Londra dopo alcuni casi di colera:
un'illustrazione dei primi dell'800. | IMAGE VIA THE
NATIONAL LIBRARY OF MEDICINE
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Le superstizioni metropolitane: immagine raffigurativa…



L'eleganza MORTALE dell'epoca vittoriana… ?!?!
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Dai film ai romanzi alla serie tv cult, come Penny Dreadful, l'epoca vittoriana
ha ispirato spesso l'immaginazione di molti scrittori. E anche la moda, visto
che la prima ad indossare un abito bianco per sposarsi fu proprio la Regina
VITTORIA (che regnò dal 1837 al 1901). Ma la bellezza un po' barocca di abiti
e orpelli vittoriani in realtà era foriera di molti pericoli. E di eleganza si
poteva anche morire… Un esempio? Le CRINOLINE, ovvero le sottogonne
rigide che sostenevano e gonfiavano le gonne, causavano spesso incidenti
vita quotidiana: ingombranti e scomode, si impigliavano nelle macchine da

lavoro, nelle carrozze e anche gli animali non ci andavano d'accordo.



Colori velenosi… .Uno dei colori più alla moda

dell'epoca vittoriana era il VERDE. Dagli abiti alle
suppellettili, veniva usato per rivestire molti oggetti di
uso comune. Peccato che per crearlo si usasse una

miscela DI POTASSIO E ARSENICO, velenosissima: nel
1860, un rapporto commissionato DALLA LADIES’
SANITARY ASSOCIATION scoprì che solo in un solo
cappello c'era arsenico sufficiente per AVVELENARE 20
PERSONE. Secondo IL BRITISH MEDICAL JOURNAL una
donna dell'epoca "aveva sulla gonna veleno sufficiente
per uccidere tutti gli ammiratori che avesse incontrato
in una mezza dozzina di sale da ballo".

Mercurio in testa… .Nessun uomo di classe agiata in epoca vittoriana
usciva senza il suo cappello. Peccato che molti di essi fossero realizzati
con il MERCURIO. Secondo la storica del costume Alison Matthews

David: «I suoi effetti nocivi erano conosciuti, ma l'uso del
mercurio era il modo più economico e più efficace per
trasformare pellicce di conigli e lepri in feltro malleabile». Si
tratta di una sostanza estremamente pericolosa: può rapidamente
entrare nel corpo attraverso la pelle o l'aria, e in caso di
avvelenamento può provocare una serie di effetti sulla salute come
convulsioni, crampi addominali, tremore, paralisi, problemi
riproduttivi...



Un pesce di «acqua dolce» come la BREXIT… !?!?
Roma. “ENTRARE NELL’UE È COME PESCARE DEI PESCI E CUCINARLI IN
UNA ZUPPA DI MARE. FARE LA BREXIT È COME PRENDERE I PESCI COTTI
NELLA ZUPPA DI MARE, BUTTARLI IN UN ACQUARIO E PRETENDERE CHE
SI RIMETTANO A NUOTARE”. Già tra 2002 e 2009 capogruppo liberale al

Parlamento europeo e tra 2011 e 2015 presidente dell’Alde, Graham Watson
dà questa definizione folgorante per spiegare quello che è successo nel Regno
Unito. “I partiti che sono contro la Brexit hanno preso più voti di quelli che

sono a favore della Brexit, anche escludendo laburisti e conservatori.



E  TERESA MAY come è intervenuta alla situazione???

E adesso? “Il Partito conservatore
avrà un nuovo leader, perché Theresa
May si è dimessa. Probabilmente sarà
BORIS JOHNSON, e probabilmente ne
farà un partito ancora più a favore
della Brexit. Essendo però Johnson
un opportunista sarebbe anche
capace di cambiare idea e di volere
un secondo referendum.

La possibilità di un secondo referendum dopo questo risultato è aumentata. All’interno

del Partito laburista si preannuncia un grande scontro: Fra CORBYN (leader del

partito laburista) e WATSON (personaggio di importanza non indifferente [non

politico]) il quale avendo la moglie italiana, segue le vicende politiche di Roma con

particolare attenzione e paragonando il risultato di Nigel Farage (Parlamentare
europeo) a quello di Salvini ha detto: “In Italia la situazione è più preoccupante
perché non c'è un bilanciamento. I liberali di Più Europa non sono arrivati al 4 per cento”.
( come se volessero sempre guardare gli italiani… :’-)



SI’o NO… !?!?...
La campagna referendaria per lasciare l’Unione europea (il 

fronte LEAVE) o rimanervi (il fronte REMAIN) è alle batture 
finali. La campagna dei due fronti è stata sospesa dopo 
l’assassinio della deputata laburista JO COX, impegnata con lo 
schieramento favorevole all’Unione Europea. Vediamo quali 
sono, secondo i due fronti opposti, le cinque principali ragioni 
per votare Leave, determinando la Brexit (British - exit) oppure 
Remain.



I 5 motivi per  far  fronte                                              …   …vediamo

1) Controllare l’immigrazione
L'immigrazione è fuori controllo. Fare parte della Ue
significa accettare la libera circolazione delle persone
senza poterla limitare in alcun modo. Uscire dalla Ue è
l’unico modo possibile di limitare gli arrivi e riprendere
il controllo dei confini.

2) Tutelare la sicurezza
La sicurezza del Paese va tutelata. La libera circolazione delle
persone significa campo libero e spostamenti facili per armi,
criminali e terroristi all’interno della Ue. L’emergenza immigrazione
ha dimostrato l’impotenza della Ue. La Gran Bretagna potrà garantire
la sicurezza dei suoi cittadini solo chiudendo le frontiere e
riacquistando il diritto di fare controlli all'ingresso.

3) Riconquistare la sovranità nazionale
La sovranità nazionale va riconquistata. Metà delle leggi in vigore in
Gran Bretagna sono state approvate da burocrati Ue che nessuno ha
eletto. Uscendo dalla Ue la Gran Bretagna potrà tornare a essere un
Paese sovrano, soggetto a leggi che ha approvato e padrone del
proprio destino.



4) Spendere meno
La Ue costa troppo. La Gran Bretagna versa 350 milioni di
sterline alla settimana a Bruxelles, 20 miliardi di sterline all’anno
e non ha il controllo di come vengono spesi. Lasciando la Ue
questi soldi potrebbero essere investiti per il bene del Paese,
per potenziare i servizi pubblici e in particolare il servizio
sanitario nazionale. (aspettate, non così in fretta: vedi numero 2
di ragioni del fronte pro-Ue)

5) Sottrarsi alla burocrazia europea
La Ue è macchinosa e burocratica.. Lasciandola, la Gran
Bretagna potrà rilanciare l’economia liberandola dai lacci
imposti da Bruxelles, e sarà libera di negoziare trattati
commerciali bilaterali con Paesi in crescita come India e Cina,
non a discapito delle proprie aziende.



I 5 motivi per far fronte «PRO-UE»…
1) Evitare un salto nel buio
Uscire sarebbe un salto nel buio, oltre che a uno scandalo
a livello mondiale. Non ci sono precedenti, e soprattutto
non ci sono vie di ritorno: sarebbe una decisione
irreversibile. Restare nella Ue non significa accettare lo
status quo ma piuttosto contribuire dall’interno a
riformare e modificare le cose che non vanno.

2) Godere dei vantaggi economici del mercato unico
Uscire sarebbe uno shock per l’economia britannica. Fare parte di un
mercato unico di 500 milioni di persone ha arricchito la Gran
Bretagna, e aperto le porte di oltre 50 Pesi con i quali la Ue ha stretto
accordi commerciali. Per ogni sterlina che la Gran Bretagna versa a
Bruxelles ne riceve dieci in investimenti e scambi commerciali. Metà
delle esportazioni britanniche vanno in Europa e ogni anno la Gran
Bretagna riceve 24 miliardi di sterline di investimenti dalla Ue.
Un’uscita porterebbe il caos sui mercati finanziari, indebolirebbe la
sterlina rendendo più costosa la vita per i cittadini britannici e
potrebbe provocare una nuova recessione.



5) Evitare il rischio dei separatismi interni
Uscire potrebbe distruggere il Regno Unito. La Scozia filoeuropea chiederebbe un secondo
referendum che questa volta porterebbe all’indipendenza. L’Irlanda del Nord non vorrà perdere
la libera circolazione nell’isola, che tra l’altro è prevista dagli accordi di pace tra cattolici e
protestanti. Un’uscita inoltre danneggerebbe milioni di cittadini britannici: sia i giovani, che
non potrebbero più viaggiare, studiare e lavorare liberamente in altri Paesi europei, che i
pensionati, che perderebbero il diritto di vivere (e godere dei servizi sanitari gratuiti) di Paesi
ospitali come la Francia e la Spagna.

3) Mantenere il peso GEOPOLICO di Londra
Uscire ridurrebbe l’influenza e il potere della Gran Bretagna.
Alzare il ponte levatoio non sarebbe chiudersi in uno “splendido
isolamento” ma rinunciare ad avere una voce in Europa e nel
mondo.

4) Affrontare le minacce globali con la forza
dell’unione
Uscire renderebbe la Gran Bretagna più vulnerabile. Nel mondo
di oggi tutte le grandi minacce, dal terrorismo all’aggressività
della Russia, sono globali e possono essere gestite e ridotte solo
con la cooperazione tra Paesi. La collaborazione tra forze di
polizia e servizi ha impedito molti attentati e il mandato di
arresto europeo ha permesso di catturare, estradare e
condannare terroristi e criminali.



"Altro che rischio, la                                              è  un'opportunità» 
per noi europei…   …di liberarci!!

Come abbiamo avuto l’occasione di vedere l’Inghilterra che in
un primo momento sembrava che non ce la facesse a stare in
Europa, poi in un secondo momento che non riuscisse più a
stare un solo momento fuori dall’CEE o UE; se vogliamo essere
sinceri non dovrebbero essere gli inglesi a scegliere se restare
o meno, prendendosi tutto il tempo e comodità possibili, ma
dovremmo essere noi Europei a cacciarli via e lasciarli andare
per la loro strada… .Infatti fermandoci un attimo a pensare,
per quale motivo dovremmo prestarle questo particolare
rispetto indiscutibile, in quanto Il Regno Unito: non abbia mai
considerato l’euro come moneta di identificazione
internazionale, oppure, sempre e per sempre nella storia ci
ha dichiarato guerra per motivi di ambizione, o altro ancora,
quanto essa si è trovata a combattere con le potenze
mondiali dell’epoca, ha lottato sempre da sola, non
chiedendoci mai l’aiutoa noi, e adesso noi europei da «fessi»
le diamo anche l’opportunità di usufruire del nostro NATO, L’
esercito internazionale europeo, quale i proprietari sono tutti
e 28 stati dell’Unione Europea….



E per chiudere in bellezza, dopo tutti questi anni in cui il sangue di ogni singolo cittadino
europeo è stato gettato per fondare quelle basi che avrebbero dovuto costituire una nuova pace
a livello europeo, l’Inghilterra ha anche il coraggio di uscirsene dopo aver usufruito di tutti quei
vantaggi, da lei non meritati storicamente e assolutamente, lasciandoci così «appesi» a noi… .
Ergo propongo (solo a titolo di cittadino protetto dalla legge di libertà di parola) di «obbligare»
L’Inghilterra a far entrare in vigore tutte quelle leggi, così rispettate da ogni stato europeo, per
farla entrare in Europa, insomma perché dovrebbe essere lei a decidere se restare, tanto se

resta o meno non porterà svantaggi a noi, come li porterà a loro.
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